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In Giappone, fino ad alcuni anni fa, quando un vaso cadeva e si 
rompeva, veniva ricomposto e aggiustato; poi era usanza 
colare nelle crepe, rimaste visibili, dell̓oro fuso.
EraEra un modo per dare una nuova vita a qualcosa che si era 
rotto: una nuova forma, la crepa sarà sempre visibile se la 
guardiamo solo come crepa, come un segno che ci ricorda ciò 
che è stato e si è spezzato; provare a guardarlo con occhi 
nuovi, magari marcando queste crepe con un materiale pre-
zioso, potrà farci vedere nuove cose, nuove strade, nuovi 
segni.

Guardare una crepa ci ricorderà sempre che qualcosa si è 
rotto, ma se questa crepa proviamo a trasformarla, sottoline-
arla, ridisegnarla; forse essa acquisterà un nuovo valore.

Noi pensiamo che questo concetto, questa visione della vita e 
delle cose sia la più difficile, la più complicata da perseguire: 
ma forse è anche l̓unica per non rimanere prigionieri di quello 
che è accaduto, è una strada complicata ma forse più profon-
da e sincera.
Questa idea di rimarcare con un nuovo segno quello che la 
natura ha segnato e incrinato è alla base del progetto pensato 
per le vie Battisti e Castelfidardo a Mirandola: “segnare” le 
ferite per renderle altro, dare un valore diverso, non sappiamo 
se migliore o peggiore, ma sicuramente diversa.
ProbabilmenteProbabilmente i giapponesi di un tempo erano perfettamente 
consapevoli che una crepa rimane crepa, una ferita rimane 
ferita; anche se aggiustata o curata; è avvenuta e non si can-
cella, non si rimargina, rimane visibile sempre: esternamente o 
dentro al nostro animo, solo per noi o per una intera comunità.

L̓idea di segnare ulteriormente questa ferita, cicatrizzarla, en-
fatizzarla, marcarla come un avvenimento e quindi, in un certo 
senso sublimarla, per farla diventare altro, è un̓azione alta e 
coraggiosa, un̓azione da uomini.


